UdA 2 - esercitazione - Le piramidi e l’economia  dell’Egitto dell’Antico Regno

Leggi attentamente il testo seguente, che presenta un’interessante ipotesi storica sulla costruzione delle piramidi dell’Antico Regno. Al termine ti saranno date le indicazioni sulle attività da compiere.

Contesto storico e ambientale La storia dell’Egitto faraonico è durata circa 3000 anni. Questo periodo è stato diviso dagli storici in dinastie; il periodo storico tra la I dinastia (circa 3200 a.C.) e la XXX (332 a.C., Alessandro Magno conquista l’Egitto) è stato diviso in Antico, Medio, Nuovo Regno, e in I, II e III “Periodo Intermedio”, che intervallano i Regni. I Regni sono caratterizzati da governi centralizzati, ordine all’interno, prestigio o espansione all’esterno, benessere economico, grandi costruzioni e opere pubbliche, sviluppo dell’arte. I Periodi Intermedi sono contraddistinti da poteri politici decentrati o locali, infiltrazioni o invasioni di popoli stranieri, economia stagnante e modesti livelli culturali e artistici. Il periodo storico considerato si riferisce alla III e IV dinastia; all’incirca gli anni che vanno dal 2780 al 2550-2500 a.C. circa, e alle 2 successive (V e VI), 2500-2200 a.C. circa. La popolazione egiziana verso il 2750 a.C. sembra ammontasse a circa 3.000.000 di abitanti, di cui un terzo di popolazione attiva maschile. A quell’epoca il clima doveva essere simile all’attuale: secco e caldo. Il Nilo inondava le terre della Valle e del Delta da giugno a settembre. Ritirandosi, le acque lasciavano il terreno concimato e fertilizzato dal limo e quasi pronto alla semina.

Situazione iniziale Nella Valle del Nilo varie culture neolitiche si sono sviluppate a partire almeno dal 4500 a.C. Si sfruttava l’inondazione annuale del Nilo creando bacini di contenimento e canali di irrigazione. Le opere idrauliche erano eseguite dal singolo contadino o dalla comunità di villaggio. Il sistema produttivo egiziano era allora formato da due sole variabili endogene [che agiscono all'interno del sistema], la terra e il lavoro. Obiettivo primario era produrre i beni destinati a soddisfare i bisogni. I beni erano pochi e i bisogni semplici. Si produceva frumento, orzo, lino, si allevava bestiame e si utilizzava la risorsa ittica del Nilo. Le comunità agricole producevano per l'autoconsumo. Si risparmiavano le scorte per la semina dell’anno successivo e per gli eventuali anni di carestia. Gli attrezzi semplici erano fatti dagli stessi contadini, anche se erano già presenti specialisti artigiani. La produzione agricola bastava a nutrire tutta la popolazione. Quindi un’economia stazionaria che si autoriproduceva e che certamente non avrebbe consentito la costruzione di grandi monumenti. Mancavano una riserva di lavoro e le eccedenze agricole per il suo nutrimento. 

FENOMENO STORICO Inizio Con il faraone Menes (o Narmer - circa 3200 a.C.), che unificò le due parti dell’Egitto, nacque lo Stato. Da un punto di vista economico lo Stato inizialmente rimase una variabile esterna al sistema; durante le prime due dinastie (3200-2780 a.C.) continuò la primitiva economia agricola; si verificò però un certo sviluppo economico e l’inizio dell’intervento statale nella creazione e nella manutenzione delle opere di irrigazione. La civiltà egizia si era trasformata in un regno politicamente unito governato da un faraone-dio. I faraoni erano sepolti in tombe sontuose, le mastabe, costruite in mattoni e pietra. Con la costruzione della piramide in pietra di Djoser (265000 m3), lo Stato dimostrò di essere intervenuto nella produzione. Era divenuto una variabile endogena del sistema, cioè un fattore della produzione che si aggiunge alla terra e al lavoro e che interviene sull'economia. Creò nuovi bacini e canali, realizzò strade di collegamento, effettuò opere idrauliche e civili che gli garantissero la sopravvivenza. E tutto ciò lo ottenne con la forza facendo lavorare i contadini mediante corvées [lavoro obbligatorio] tra la semina e il raccolto. Si appropriò poi delle opere idrauliche esistenti e delle nuove. I contadini dovevano versare una quota del loro prodotto allo Stato a compenso dei servizi ricevuti, le opere di irrigazione; questo compenso costituiva l'eccedenza. Con le nuove opere di irrigazione e di preparazione della terra, la produzione per ettaro aumentò, come anche la superficie coltivata e la produttività della manodopera agricola. La popolazione si nutrì meglio e in maniera più abbondante. Ma non tutta la produzione agricola veniva consumata. Si iniziarono ad accumulare sempre più eccedenze. 

Processo Lo Stato, nonostante le spese per il mantenimento della corte, non riusciva a consumare le eccedenze accumulate. Questa circostanza coincideva con l'esigenza religiosa del tempo che comportava per i faraoni l'“obbligo” di costruirsi monumenti funerari e nel popolo una convergenza ideologica con questo proposito. Dall’inizio della III dinastia le mastabe costruite in mattoni crudi furono sostituite da piramidi in pietra. Durante questo periodo (III e IV dinastia – 2780-2550 a.C.) vennero costruite 10 piramidi. Per la loro costruzione si calcola che siano stati spostati in poco più di 2 secoli 10 milioni di m3 di massi di calcare e granito e di mattoni crudi. Da Djoser in poi il movimento dei massi di calcare necessari all’edificazione delle piramidi assunse un andamento crescente, sino alla realizzazione della piramide di Cheope, secondo faraone della IV dinastia, per poi diminuire e infine cessare del tutto con l’ ultimo faraone della IV dinastia. Si può stimare che il numero di operai presenti in ogni fase della costruzione oscillasse (per le piramidi di Cheope e Snofru) fra i 33000 e i 50000; considerando inoltre la presenza di altre persone con funzioni di supporto e logistiche (una fra le tante il trasporto dell’acqua e dei viveri), si giunge facilmente a circa 90000 persone all’anno.

Fine Dopo la costruzione della piramide di Chefren, le proporzioni diminuirono drasticamente, come anche lo sforzo costruttivo: dopo la piccola piramide di Micerino (1/10 di volume rispetto a quella di Cheope), il figlio e successore Shepseskaf fece costruire per sé una struttura tipo mastaba nell’antica necropoli di Saqqara, che richiese solo il 3,5% del materiale adoperato nella piramide di Cheope. 

Situazione finale Circa due secoli e mezzo di potere centralizzato avevano portato alla costruzione delle 10 grandi piramidi della III e IV dinastia (2780-2550 a.C. circa); le piramidi in pietra che accoglievano le sepolture dei faraoni costruite nel corso della V e VI dinastia avevano ciascuna un volume che è all’incirca 1/30 di quello della piramide di Cheope (IV dinastia); la loro costruzione inoltre era stata effettuata con materiale e tecniche scadenti. Si può calcolare che la mano d’opera necessaria non superasse il 2-3% di quella impiegata (circa 80-100000 persone all’anno) per costruire le 10 piramidi della III e IV dinastia. Durante la V dinastia (2550-2450 a.C.) già si avvertivano i sintomi di una nuova struttura politica dello Stato. Dopo la VI dinastia (2200 a.C. circa) questo assunse le tipiche forme dell’usurpazione da parte di poteri locali, dando inizio al Primo Periodo Intermedio della storia dell’Antico Egitto; dopo più di 5 secoli di forte potere centralizzato, l’Egitto ricadde nel regionalismo, che portò a uno sconvolgimento e alla guerra civile: per quasi un secolo ci furono disordini, anarchia e, forse, anche invasioni straniere.

Mutamenti e permanenze Nel corso del primo periodo considerato (2780-2550 a.C. circa) la situazione socioeconomica dell’Egitto è mutata, con l’affermazione di un intervento statale nell’economia e la costruzione di 10 gigantesche piramidi in pietra; al termine del periodo le successive piramidi non vengono più costruite con la grandezza e la cura precedenti, il potere centrale vacilla di fronte alle spinte autonomistiche, inizia il Primo Periodo Intermedio, con la decadenza per circa un secolo del potere centrale, crisi alimentari, invasioni.

Problematizzazione A) Quali mutamenti economici e sociali possono aver reso possibile la realizzazione delle piramidi di pietra da parte della III e IV dinastia dell’Antico Regno? B) Perché, dopo poco più di 2 secoli, questi monumenti cessano di essere costruiti? C) C’è un rapporto fra la costruzione delle piramidi e la fine dell’Antico Regno?

Spiegazione Con l’aumento della produttività, il miglioramento delle condizioni di vita e l’accumulo delle eccedenze, i contadini cominciano a essere in sovrappiù. Dal 90% della popolazione attiva si riducono probabilmente, nel corso della III dinastia, al 55%, diminuzione compensata proprio dall'aumento di produttività [ogni contadino produce di più]. Si verifica la prima disoccupazione tecnologica; lo Stato non può lasciare inattiva una parte della popolazione, che potrebbe diventare elemento di disordine nella società. I disoccupati sono costretti a lavorare, assunti dallo Stato; diventano operai, poi alcuni artigiani, commercianti, burocrati. Lo Stato non riesce però neanche in questo modo a consumare le eccedenze accumulate e inoltre deve tenere occupati i contadini che via via lasciano la terra; da qui la decisione di dare avvio a un'opera che consenta di impegnare i disoccupati e glorifichi per l'eternità la divinità del faraone. Dunque è il boom economico a consentire un «investimento» come le piramidi, che mantiene il pieno impiego, favorisce la creazione di nuove aziende, garantisce l'ordine sociale. Consente pure l'affermarsi di nuovi strati sociali: i tecnici, i burocrati formano una nuova classe: la borghesia di Stato che acquista potere e ricchezza, e cerca probabilmente di trasformare lo Stato in uno strumento a proprio esclusivo vantaggio. L'accumulazione della ricchezza da parte dello Stato cessa, ma non le sue spese. Diminuiscono soltanto di poco e cambiano destinazione: anziché grandi piramidi, nascono i consumi della borghesia e degli alti strati sociali. Gli interventi statali non consistono più in nuove opere di bonifica, ma nella manutenzione di quelle esistenti. Diminuita così l'efficienza dello stato, anche i "Granai del faraone" saranno riforniti in maniera meno efficiente. Gli operai liberi dal lavoro alle piramidi non ritornano ai campi, ma vanno ad aumentare il numero dei burocrati, facendo così peggiorare il rapporto fra «produttori» e «parassiti», e peggiorando ancor più l'efficienza del sistema: crescono i consumi di borghesi e nobili, mantenuti dallo Stato, ma senza una corrispondente crescita della produzione agricola. La produttività diminuisce e la produzione diventa insufficiente per nutrire tutti. Dai granai si attingono le eccedenze risparmiate. Il parassitismo delle classi dominanti interviene come fattore di disgregazione sia economica che sociale: nell’arco di poco più di un secolo porta all’indebolimento del potere regale e al Primo Periodo Intermedio. 
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Operazioni da compiere:

1. Individuare nel testo i riferimenti temporali di Inizio e Fine del fenomeno storico presentato. Comporre un grafico temporale della contemporaneità in cui compaiano i vari eventi significativi, inserendo anche eventi contemporanei individuati sul manuale (e/o su altri testi), sia della civiltà egiziana sia di altre civiltà

2. Completare le 2 mappe concettuali scegliendo fra i termini dati e inserendo anche le etichette lungo i collegamenti

3. Completare la seconda Mappa (utilizzando anche le informazioni della Spiegazione) aggiungendo le fasi Fine e Situazione Finale 

4. Scrivere un piccolo testo di verbalizzazione (150 parole) collegandosi alle informazioni del testo storico e individuando (e trascrivendo) poi nella Spiegazione le risposte alle 3 domande poste in Problematizzazione.
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